
 

 

 

OBESITA': PRANZARE PRESTO FA PERDERE PIU' PESO  
 
(AGI) - Washington, 29 gen. - Non solo occore stare attenti a quello che si 
mangia, ma per una corretta alimentazione pranzare presto e' meglio che 
mangiare tardi. A dirlo, uno studio del Brigham and Women's Hospital 
pubblicato sull'International Journal of Obesity. "Si tratta del primo studio a 
larga scala che dimostra che tempo del pasto potrebbe predire l'efficacia di 
una strategia di perdita di peso", ha spiegato Frank Scheer, che ha condotto 
la ricerca.  
 
 

"I nostri risultati indicano che coloro che mangiano piu' tardi mostrano un 
tasso di dimagrimento molto minore rispetto a chi mangia prima, suggerendo 
che il tempo in cui si consuma un pasto e' un fattore determinante in un 
programma di perdita di peso", ha continuato lo scienziato. I ricercatori hanno 
reclutato 420 persone sovrappeso che hanno seguito un programma di 
dimagrimento di 20 settimane. Alcuni pranzavano prima delle 3 del 
pomeriggio e altri dopo. Questi ultimi perdevano meno peso rispetto a coloro 
del primo gruppo e inoltre avevano una minore sensibilita' all'insulina, un 
fattore di rischio per il diabete. .  
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FLAVIA: "UN ANNO CON UNA GARZA NELLO STOMACO" 

Sperava negli stimoli antifame del pacemaker gastrico, sentì solo quelli atroci di una garza 
dimenticata nel suo stomaco. 

Un anno rimase lì: tanto durò il calvario di Flavia Vivo, una parmigiana che voleva 
chiudere con l'obesità e fu condannata a un'indigestione di dolore. E senza nemmeno 
calare di peso: 118 chili era al momento dell'operazione, superò i 120 poco dopo 
(«Disperata più di prima, continuavo a mangiare»). Solo il portafogli le dimagrì, per un 
intervento in una clinica padovana pagato 25 mila euro. 

Un'odissea medica alla quale è seguita una lunga causa penale. Il processo di primo 
grado s'è concluso con la condanna di due chirurghi veneziani, uno di 59 anni, l'altro di 64, 
e una 66enne strumentista, a 4 mesi di reclusione (il pm aveva chiesto 3 anni) e al 
pagamento di una provvisionale di 33.762 euro e di 3.600 euro di spese processuali. I tre 
negano ogni addebito e annunciano che ricorreranno in appello. 

  
 


